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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Ratifica della revisione dell'Accordo intercantonale sulle scuole universitarie professionali (ASUP) del 12 giugno 2003

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio chiediamo l’adesione alla revisione dell'Accordo intercantonale sulle scuole universitarie professionali del 12 giugno 2003.

1.
INTRODUZIONE

Il 1° ottobre 1999 è entrato in vigore il primo Accordo intercantonale sulle scuole universitarie professionali, del 4 giugno 1998: come già a livello universitario, i cantoni d'origine degli studenti si impegnano a pagare un contributo annuo ai cantoni sede della scuola universitaria professionale frequentata da un loro cittadino. E' una forma di compensazione orizzontale che completa il contributo della Confederazione. Il nostro Cantone ha dato l’adesione all’accordo con il Decreto legislativo del 4 ottobre 1999.

Il 12 giugno 2003, la Conferenza dei cantoni che hanno sottoscritto l'ASUP ha proposto un nuovo accordo che potrà entrare in vigore con l'anno accademico 2005/2006 se verrà sottoscritto da almeno 15 cantoni.

2.
ANALISI DELL’ACCORDO

Le scuole universitarie professionali sono implicate nella ristrutturazione generale del paesaggio universitario svizzero con l'obiettivo di poter proporre, entro il 2008, una nuova legge federale sull'aiuto alle università che sostituisca quella attuale (entrata in vigore nel 2000 con scadenza appunto nel 2008) e che crei una unica base per il finanziamento di tutte le formazioni universitarie (università, politecnici, scuole universitarie professionali, alte scuole pedagogiche). Per questa ragione il nuovo accordo risponde alle richieste dei cantoni sede di beneficiare di contributi maggiori ed è da considerarsi di transizione, non scostandosi fondamentalmente da quello attualmente in vigore. 

Le modifiche significative sono indicate di seguito:

a) nel caso in cui il ciclo di studi preveda la conclusione con un master, la contribuzione si estende anche a questa formazione (art. 4, cpv. 1);
b) la Conferenza dei cantoni firmatari riceve la delega di decidere altre forme di finanziamento che non siano il contributo annuo per studente, per poter adeguare il contributo a nuove forme didattiche, come l'insegnamento a distanza o su più sedi (art. 8, cpv. 2);

c) il tasso di copertura passa dall'attuale 75% all'85% del costo netto medio (art. 9, 
cpv. 3).

3.
PROPOSTA

Proponiamo senz’altro di aderire alla revisione dell’Accordo intercantonale sulle scuole universitarie professionali. 

La non adesione all'ASUP comporterebbe infatti per gli studenti e le studentesse ticinesi una grave limitazione alle loro possibilità di formazione: di fatto potranno essere loro fatturati i mancati contributi dei cantoni, oppure essere esclusi dall'immatricolazione, per cui non esistono alternative.

4.
ASPETTI FINANZIARI

4.1
Modello di finanziamento

Il modello globale di finanziamento delle scuole universitarie professionali è il seguente:

	Confederazione
	versa per ogni allievo un contributo in base alla legge federale, pari al 30% del costo medio per allievo

	Cantoni di origine
	versano per ogni loro allievo un contributo pari all'85% del costo medio netto, dedotto il contributo federale e le tasse (la limitazione all’85% considera il “vantaggio del sito”, cioè le ricadute anche economiche che una sede di formazione universitaria porta con sé)

	Cantone sede (o la SUP)
	assume il rischio finanziario e la parte non coperta


Il finanziamento della Confederazione e dell'ASUP è legato alla prestazione, nel caso in esame è proporzionale al numero degli studenti, preso come indicatore della prestazione erogata.

4.2
Relazioni con il Piano finanziario 2004-2007

4.2.1
Conseguenze finanziarie sulla gestione corrente

Per quanto riguarda il Canton Ticino la modifica dal 75% al 85% rappresenta un aggravio significativo dei contributi cantonali (circa il 13% in più dei contributi annuali). Infatti il numero degli studenti ticinesi che studiano in una SUP fuori Cantone è notevolmente maggiore di quello degli studenti di altri cantoni che studiano in Ticino, per cui l’aumento del costo medio per ogni allievo in uscita e difficilmente compensabile dall’aumento dell’importo dei contributi per gli allievi in entrata, importo che peraltro non è incassato dal Cantone ma va ad alimentare i ricavi della SUPSI (e pertanto influisce solo indirettamente sul bilancio dell’operazione per il Cantone). Si tratta di una situazione difficilmente influenzabile: la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana non offre tutti i cicli di studio e per tradizione e per acquisire una competenza linguistica in tedesco o francese risulta comprensibile la scelta di una SUP fuori Cantone. D'altra parte risulta evidente come la frequenza della SUPSI da parte di studenti di altri cantoni sia limitata dal fattore linguistico.

Le nuove tariffe che saranno adottate per le varie categorie di cicli di studio consentono per contro un leggero miglioramento della situazione finanziaria, che resta comunque non facile, delle due scuole universitarie di diritto cantonale, la Scuola universitaria di musica del Conservatorio della Svizzera italiana, con i suoi 4 cicli di studio che sono attualmente in procedura di riconoscimento, e la Scuola universitaria di teatro della Scuola Teatro Dimitri, con un ciclo di studio in procedura di riconoscimento. Nelle due scuole il numero degli studenti che provengono dal resto della Svizzera è più consistente. 

L’evoluzione della spesa per il Cantone è desumibile dalle tabelle che seguono:

Tabella 1: Contributi ASUP anni 2000 – 2003, in franchi

	
	2000
	2001
	2002
	2003

	ad altri cantoni
	3'750'000
	4'000'000
	4'389'458
	5'000'000

	da altri cantoni
	274'020
	283'610
	347'770
	275'000

	Netto
	3'475'980
	3'716'390
	4'041'688
	4'725'000


Tabella 2: Contributi ASUP anni 2004 - 2007 senza aumento, in franchi

	
	2004P
	2005P
	2006P
	2007P

	ad altri cantoni
	5'250'000
	5'500'000
	5'750'000
	6'000'000

	da altri cantoni
	320'000
	350'000
	380'000
	400'000

	Netto
	4'930'000
	5'150'000
	5'370'000
	5'600'000


A partire dal 2005 si può prevedere un aumento di ca. 13% delle tariffe, che si aggiunge all'aumento del numero degli studenti.

Tabella 3: Contributi ASUP anni 2004 - 2007 con un aumento di 13%, in franchi

	
	2004P
	2005P
	2006P
	2007P

	ad altri cantoni
	5'250'000
	6'220'000
	6'500'000
	6'780'000

	da altri cantoni
	320'000
	400'000
	420'000
	450'000

	Netto
	4'930'000
	5'820'000
	6'080'000
	6'330'000


Si tratta di previsioni soggette a molte variazioni perché direttamente dipendenti dal numero degli studenti, difficilmente prevedibile: il numero dei giovani che conseguono la maturità professionale è tuttavia in costante aumento e risulta pertanto evidente la possibile progressione della spesa fuori Cantone e l'importanza di rendere attrattiva la SUPSI e in generale la  formazione universitaria in Ticino per i confederati.

4.2.2
Relazioni con le Linee direttive 2004-2007

La ratifica della revisione dell’ASUP è coerente con gli obiettivi programmatici espressi nel Rapporto al Gran Consiglio sulle linee direttive e sul piano finanziario 2004-2007, Dicembre 2003, in particolare all’obiettivo n. 2, Ticino della conoscenza, Scheda 4, Linee d’intervento. Ponendo le basi affinché tutti i candidati ticinesi titolari della maturità professionale possano frequentare liberamente una scuola universitaria professionale del resto della Svizzera si soddisfa “l’esigenza di assicurare un’offerta di qualità per far fronte alle nuove esigenze della società”. 

5.
CONCLUSIONI

Per quanto precede, pur rendendone più gravosi gli oneri, la ratifica della revisione è nell’interesse generale del Cantone, perché, in particolare:

a) risponde ai principi generali delle modalità di finanziamento delle scuole universitarie svizzere condivisi da tutti i Cantoni e dalla Confederazione;

b) consente l’accesso indiscriminato dei giovani e delle giovani ticinesi in possesso della maturità professionale agli studi di grado terziario universitario, in particolare a quelli non offerti nel nostro Cantone dalla SUPSI;

c) promuove anche la mobilità accademica di giovani del resto della Svizzera verso l’offerta di studi professionali universitari del Cantone Ticino.

Per le considerazioni esposte, vi invitiamo ad approvare l'allegato Decreto legislativo.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la ratifica della revisione dell'Accordo intercantonale sulle scuole universitarie professionali (ASUP) del 12 giugno 2003

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 3 febbraio 2004 n. 5470 Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

1È ratificata la modifica del 12 giugno 2003 dell’Accordo intercantonale sulle scuole universitarie professionali del 4 giugno 1998.

2Le spese derivanti dalla ratifica sono iscritte nei conti di gestione corrente del Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport, Divisione della formazione professionale.

Articolo 2

Il Consiglio di Stato è autorizzato ad adottare con decreto esecutivo modifiche di valore non sostanziale dell’Accordo adottate dalla Conferenza dei Cantoni firmatari.

Articolo 3

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra in vigore con effetto immediato.

CDPE
Conferenza svizzera dei direttori cantonali della pubblica 
educazione

CDIP
Conférence suisse des directeurs cantonaux de l'instruction publique

EDK
Schweizerische Konferenz der kantonalen Erziehungsdirektoren

Accordo intercantonale sulle scuole universitarie professionali (ASUP) per gli anni 1999-2005

del 4 giugno 1998

Modifiche

Articoli 1, 2, 3

(Invariati)

Articolo 4 Cicli di studio oggetto di contributi
1I contributi sono versati per i cicli di studio che permettono di ottenere un diploma di una scuola universitaria professionale cantonale o intercantonale e che sono riconosciuti, sia in virtù della legge federale sulle scuole universitarie professionali, sia in virtù dell'accordo intercantonale sul riconoscimento dei diplomi scolastici e professionali. Quando i cicli di studio sono scaglionati (studi di bachelor seguiti da studi di master), entrambi hanno diritto a contributi.

2Per i cicli di studio riconosciuti che sono gestiti da enti privati, ma il cui finanziamento è parallelamente assicurato da uno o più cantoni, sono versati contributi nella misura in cui la Commissione ASUP decida in tal senso  e il cantone o i cantoni che partecipano al loro finanziamento forniscano per i propri studenti e le proprie studentesse contributi almeno equivalenti a quelli previsti dal presente accordo.

3(Invariato)

Articolo 5

(Invariato)

Articolo 6 Trasferimento di studenti e studentesse
Se la capacità di accoglimento di una scuola è esaurita, i candidati e le candidate agli studi come pure gli studenti e le studentesse possono essere assegnati ad altre scuole, nella misura in cui queste ultime mettono a disposizione posti. La Commissione ASUP designa l'autorità competente per i trasferimenti.

Articolo 7

(Invariato)

Articolo 8 Base di calcolo
1I contributi sono fissati in forma di importi  forfetari per studente o studentessa.

2La Conferenza dei cantoni firmatari può decidere, su proposta della Commissione ASUP, di applicare un altro modello d'indennizzo per alcuni o per  tutti i cicli di studio. Queste decisioni sono prese a maggioranza dei due terzi dei voti dei membri della Conferenza.

Articolo 9 Ammontare dei contributi
1I cicli sono raggruppati per campo di studi.

2Per definire i contributi, sono determinanti le somme per la formazione spese in media in ogni gruppo, cioè le spese correnti dedotte le tasse scolastiche, le spese d'infrastruttura e i contributi federali, se il ciclo di studio ne ha diritto.

3I contributi sono definiti in modo da coprire per ogni gruppo l'85 per cento delle spese di formazione. La competenza di definire i contributi spetta alla Conferenza dei cantoni firmatari. Le decisioni sono prese a maggioranza dei due terzi dei voti dei membri della conferenza.

Articolo 10

(Invariato)

Articolo 11 Conferenza dei cantoni concordatari
1(Invariato)

2La Conferenza deve assolvere i seguenti compiti:

a) nomina della Commissione ASUP e del suo presidente o della sua presidente,

b) nomina dell'istanza arbitrale,

c) definizione degli importi dei contributi conformemente all'art. 9,

d) definizione di un modello d'indennizzo differente conformemente all'art. 8,

e) accettazione del rapporto della Commissione ASUP.

3Essa emette delle prescrizioni sulla durata dell'obbligo di versare contributi concernenti ogni ciclo di studio.

Articolo 12 Commissione ASUP
1(Invariato)

2(Invariato)

3La Commissione deve assolvere in particolare i seguenti compiti:

a) (invariato)

b) (invariato)

c) proposte  per la nuova definizione degli importi  dei contributi e della durata dell'obbligo di versare contributi concernenti ogni ciclo di studio,

d) proposte per la determinazione di un modello d'indennizzo differente conformemente all'art. 8

e) (invariato)

f) (invariato)

g) (invariato)

Articolo 13

(Invariato)

Articolo 14 Lista dei cicli  di studio che hanno diritto a contributi (nuovo)
I cicli di studio che hanno diritto a contributi, come pure l'importo dei contributi sono definiti in un allegato.

Articolo 15 Determinazione del numero di studenti e studentesse (ex 14)

1(Invariato)

2Ogni scuola redige per il cantone debitore una lista nominativa degli studenti e delle studentesse ripartiti in funzione dei gruppi. La lista indica il cantone di domicilio determinante, stabilito conformemente all'articolo 5.

Articoli 16, 17, 18, 19 (ex 15, 16, 17,18)

(Invariati)

Articolo 20 (ex 19)

1L'accordo entra in vigore all'inizio dell'anno di studi  2005/2006, a condizione che almeno quindici cantoni vi abbiano aderito.

2Soppresso

Articolo 21 (ex 20) Scuole universitarie professionali in corso di riconoscimento (ex 20)

La Commissione ASUP classifica  e designa i cicli di studio per i quali devono essere versati contributi durante la procedura di riconoscimento. Per tale decisione è determinante la probabilità di un esito favorevole della procedura di riconoscimento (art. 4, cpv. 1). Una presa di posizione della Commissione

di riconoscimento competente deve essere espressamente richiesta.

Articolo 22 Disdetta (ex 21)

1L'accordo può essere disdetto per il 30 settembre di ogni anno, il termine di disdetta è di due anni. La disdetta, scritta, deve essere indirizzata alla Commissione ASUP. Il primo termine di disdetta è il 30 settembre 2008.

2In caso di disdetta  dell'accordo di un cantone, questo conserva gli obblighi sottoscritti nel quadro dell'accordo per le studentesse e per gli studenti già iscritti  alla data della disdetta, e ciò sino alla fine dei loro studi. Le studentesse e gli studenti toccati conservano anche il diritto all'uguaglianza di trattamento prevista all'articolo 3.

Articolo 23 (ex 22)

(Invariato)
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